
 

 

Milano, 10 giugno 2011 

       

 

 

TRATTAMENTO DI MISSIONE IN ITALIA E ALL’ESTERO 

DAL 31 MAGGIO 2010 (data di entrata in vigore del D.L. n.78) 

 

Secondo la normativa vigente, al personale dipendente accompagnatore di studenti in occasione di 

visite e viaggi di istruzione in Italia e all’estero, qualora non fruiscano di viaggio, vitto e alloggio 

gratuiti, sono loro dovuti i seguenti rimborsi: 

 

ITALIA/ESTERO 

a) SPESE DI VIAGGIO, a mezzo ferrovia:  1^ classe; 

b) MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICI/DI LINEA: è rimborsabile soltanto la spesa per 

l’utilizzo di mezzi urbani per le tratte di andata e ritorno verso aeroporti, stazioni e porti; 

c) SPESE ALBERGHIERE:    nel limite della 2^ categoria (3 stelle); 

ITALIA 

d) SPESE RELATIVE AL VITTO nel limite giornaliero di:  

• da € 21,69 a € 22,26 per un pasto (per incarichi di missione da 8 a 12 ore); 

• da € 43,18 a € 44,26 per due pasti (per incarichi di missione superiori alle 12 ore). 

Nel caso in cui il dipendente fruisca del trattamento di mezza pensione, non ha diritto al 

rimborso del costo del secondo pasto. 

 

 

 



ESTERO 

e) SPESE RELATIVE AL VITTO (secondo lo stato di destinazione di cui alla tab. A) nei limiti 

massimi giornalieri previsti dalla tab. allegata B (classe seconda), per la fruizione di uno o due 

pasti per ogni giorno di missione. 

N.B.  SOLO PER MISSIONI ALL’ESTERO 

L’Amministrazione, a richiesta dell’interessato, può autorizzare preventivamente, oltre al rimborso 

delle spese di viaggio ed in caso di missioni superiori a 1 giorno, inclusive del viaggio, la 

corresponsione a titolo di quota di rimborso di una somma, come determinata nell’allegata tab. C, 

per ogni 24 ore compiute in missione, in alternativa al trattamento di missione di cui ai punti c) ed 

e). In tal caso non compete alcun rimborso per l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici urbani 

(punto b). La quota di rimborso non compete qualora il personale fruisca di alloggio a carico 

dell’Amministrazione. 

 

Si evidenzia inoltre, che in tutti i casi (missioni in Italia e all’estero) sono rimborsabili solo i 

giustificativi di spesa in originale  e nel caso di rimborso pasti, solo ricevute fiscali o fatture 

contenenti nome, cognome e codice fiscale del fruitore, qualità e quantità dei beni forniti o, in 

alternativa, la dicitura “menù a prezzo fisso”. Non sono rimborsabili gli scontrini fiscali, ad 

eccezione degli “scontrini parlanti” debitamente vistati e firmati dal gestore dell’esercizio che 

riportano la dizione “pasti”. 

 Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, si invita il personale interessato a presentare in 

segreteria – sig.ra Enza – entro lunedì 20 p.v. eventuali richieste di rimborso per l’a.s. 2010/11. 

 

 

IL DIRETTORE SGA     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

      Lorena Rossi                                                                   dott.ssa Ada Mora 




